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Nella nostra comunità in questa domenica 
alcune coppie di sposi si ritrovano  

per ringraziare il Signore  
della loro storia, di incontro,  

di amore, di famiglia, di cammino.  
 

Nella chiamata al matrimonio 
e al ministero ordinato 

leggiamo la divina tenerezza di Dio,  
il suo sogno di scrivere  
nell’umano la libertà  

dell’amore e della comunione. 
 

Grazie a tutti per questo momento 
di semplice festa che vuole confermare 

i doni di Dio ai nostri cammini 
personali, familiari e comunitari. 

Dal Vangelo secondo Marco  (3,20-35) 

In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non potevano neppure mangiare. 
Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé».  
Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo  
del capo dei demòni». Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: «Come può Satana scacciare Satana? Se un regno  
è diviso in se stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in 
piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma è finito. Nessuno può entrare 
nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa.  
   In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi 
avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «È posse-
duto da uno spirito impuro». Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a lui era 
seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». Ma egli rispose 
loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: 
«Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre».  

Nello spazio di Gesù  
Ieri la memoria del Cuore immacolato di Maria ci ha mostrato la capacità della madre di Gesù di cercare il 
senso degli eventi di cui era testimone, grazie all’attitudine a custodirli e meditarli nel proprio cuore. Oggi 
Marco non ha timore di rivelarci come anche nella sua fede ci sia stato spazio per dubbi ed esitazioni, per 
interrogativi e fraintendimenti. Del resto, questa è la fede: un affidarsi non «nonostante», ma dentro le 
proprie fatiche, incertezze, resistenze. Infatti anche lei, insieme ad altri parenti di Gesù, va a cercarlo «per 
andare a prenderlo; dicevano infatti: “È fuori di sé”» (Mc 3,21). Non è del tutto chiaro, nel modo di narra-
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re dell’evangelista, se a fare queste supposizioni su Gesù siano quelli che appartengono alla sua cerchia 
familiare o altre persone, non del suo stesso clan, che rimanevano sconcertate, anzi scandalizzate dalle 
sue parole e dai suoi gesti. Poco importa: sta di fatto che anche i suoi parenti sembrano preoccupati di 
quanto Gesù sta operando e delle voci che circolano sul suo conto. Voci peraltro molto gravi, visto che 
c’è addirittura chi lo accusa di essere posseduto da Beelzebul e di scacciare i demoni per mezzo del loro 
capo (cf. 3,22). Sono ben comprensibili, allora, le preoccupazioni di sua madre e dei suoi fratelli. Nello 
stesso tempo, Marco ci aiuta a riconoscere che cosa ci sia di sbagliato nel loro atteggiamento, che cosa 
comprometta o ostacoli la loro sincera adesione di fede a Gesù. E questo vale anche per noi, non solo 
per loro. Nel modo di narrare dell’evangelista è infatti significativo l’uso che egli fa dell’avverbio 
«fuori». Al v. 21 scrive che i suoi dicevano che Gesù era «fuori di sé»; più avanti, nei vv. 31 e 32, per ben 
due volte, con insistenza, rimarca che sua madre, i suoi fratelli, le sue sorelle lo mandano a chiamare e 
lo cercano, rimanendo però «fuori». Ed è proprio questo starsene «fuori» a non consentire loro di com-
prendere chi sia davvero Gesù, quale sia il significato del suo ministero, al punto da sospettare che 
tutto dipenda dal fatto che egli sia «fuori di sé», o addirittura un indemoniato. A questo atteggiamento 
diffidente, Gesù contrappone il comportamento di coloro che al contrario sono «dentro», nel suo stes-
so spazio. Ed è chiaro che questo spazio non è tanto architettonico, quanto simbolico: è l’ambito di una 
relazione con Gesù, fondata sul cercare insieme a lui la volontà del Padre. Per capire chi sia Gesù non 
basta osservare dall’esterno cosa egli faccia, occorre lasciarsi coinvolgere, seguirlo, entrare con lui nello 
stesso spazio, disegnato dalla sua relazione con il Padre. E si può entrare in questo spazio grazie all’a-
scolto della parola di Dio. Nascono così altri legami, non più fondati sulla carne e sul sangue, ma su una 
comune ricerca di Dio e del suo volto. I parenti di Gesù vanno a cercarlo, lo chiamano, desiderano ri-
prenderlo con sé, ricondurlo nello spazio ordinario di ciò che loro già conoscono o presumono di sape-
re. Gesù chiede loro di percorrere il cammino inverso: di abbandonare il loro spazio per entrare nello 
spazio nel quale ora egli è, insieme a tutti coloro che con lui vivono la ricerca del Padre. È rimanendo in 

questo spazio che possiamo rispon-
dere alla grande domanda di Dio, che 
attraversa tutta la Bibbia: «Dove 
sei?» (Gen 3,9).   
Questo è il nostro «sito», il luogo del-
la piena fioritura della nostra vita, nel 
quale, nonostante il nostro peccato o 
le nostre fragilità, possiamo rimanere 
senza vergogna, perché, anziché cre-
dere al sospetto del serpente, impa-
riamo a fidarci della promessa di Dio 
e della misericordia con la quale egli 
riveste la nostra nudità con le vesti 
nuove della sua salvezza. Rimanendo 
in questo spazio impariamo a sperare 
nel Signore e ad attendere – come la 
sentinella attende il mattino (cf. Sal 
129[130],6) – che il luogo della fede, 
nel quale già dimoriamo, si trasfiguri, 
come ci assicura l’apostolo Paolo, in 
quella «dimora non costruita da mani 
d’uomo, eterna, nei cieli» (2Cor 5,1). 



NUCCIA CAVADINI 
in Riva 



 

VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana € 379,00 

 Offerte dalle buste € 865,00 

 Offerte dagli ammalati 120,00 

    GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

12-26/6  
3-10-17-24-31/7 

28/8 
dalle ore 8.30 alle 10.15 

DOMENICA IX ORDINARIO DOMENICA 9 GIUGNO 2024 - n. 23 

DOMENICA 9 GIUGNO - X ORDINARIO 
___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

 
 

Messe ore 8.00 (+ Pagnoncelli Francesco e Teresa  + Antonio  
e  Giovanni  + Pagnoncelli Clara, Erminia, Filippo e Rosetta ) 

 

ore 10.30 (+ per la comunità)  

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  
ORATORIO: PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30  

- CUCINA APERTA PER TUTTI - 

LUNEDI 10 GIUGNO 
• Eucarestia ore 8.00 ( + Rota Natale) 

  ORATORIO: CENA VOLONTARI DELLA PARROCCHIA ore 20.00 
 
 

MARTEDI 11 GIUGNO - San Barnaba 
• Eucarestia ore 8.00 ( +int. off.) 

  PARROCCHIA: CONSIGLIO PASTORALE ore 20.45 
 
 
 

MERCOLEDI 12 GIUGNO 
• Eucarestia ore 8.00 

   ( +Gaspani Maria Cristina  + Pagnoncelli Eugenio ) 
  

 

GIOVEDI 13 GIUGNO - Sant Antonio  

• Eucarestia ore 20.00 ( San Siro) ( + fa. Roncalli) ) 
  PARROCCHIA: CONSIGLIO AMMINISTRATIVO ore 20.45 

 

VENERDI 14 GIUGNO  
• Eucarestia ore 8.00 ( + Lecchi Battista Gino e Mariani Amabile) 

 

SABATO 15 GIUGNO 

• Eucarestia ore 8.00  ( +int. off.)) 

• Eucarestia ore 18.00 ( + Lodovici Samuele + Fam. Saranga  

+ Fusi Maria e Savio  + Rota Giuseppe e Sofia) ) 

  ORATORIO APERTO. PIZZERIA DALLE ORE 19.00 

GRANDE SCHERMO PARTITA ITALIA  
 

 

 

DOMENICA 16 GIUGNO - XI ORDINARIO 
___ Festa dei Ss. Patroni Gervasio e Protasio ___ 

 
 

Messe ore 8.00 (+ Pagnoncelli Giacomo e Stefano   
+ Rovelli Ferruccio   + Barzaghi Giovanni, Carlo e Eugenia   

+ Verzeni Luigia e Pagnoncelli Giovanni) 
 

ore 10.30 (+ per la comunità)  

MESSA E PROCESSIONE CON CONCLUSIONE IN ORATORIO 

Ore 16.00 Celebrazione di battesimi 

CENA VOLONTARI DELL’ORATORIO 

E DELLA PARROCCHIA 

LUNEDI 9 GIUGNO ORE 20.00 

VOLONTARI DELLE FESTE 

DEL BAR, DELLA CUCINA 

DELLO SPAZIO COMPITI,  

DELLE PULIZIE IN ORATORIO,  

DELLA MANUTENZIONE,  

DELLE PULIZIE IN PARROCCHIA, 

CATECHISTI E ANIMATORI ADO, 

CONSIGLI DI COMUNITA’ 

…. TUTTI INVITATI!! 
 

BISOGNA SEGNARE LA PROPRIA PRESENZA 

SUI FOGLI  

IN CUCINA O AL BAR 


